
 
 

Alle studentesse e agli studenti 

Ai genitori 

Ai Docenti 

Al DSGA 

Registro elettronico – atti – sito web 

 

OGGETTO: scrutini e comunicazioni di fine anno scolastico 2024/2025  

 

In vista della prossima conclusione delle lezioni (6 giugno 2025), si ricorda agli studenti quanto segue. 

I criteri di valutazione scrutinio finale, di ammissione alla classe successiva e all’Esame di Stato sono 

quelli già deliberati all’inizio dell’anno scolastico e inseriti nel PTOF. 

 

Ammissione alla classe successiva 

Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale conseguono un voto di 

comportamento non inferiore a sei decimi e, ai sensi dell'articolo 193, comma 1, secondo periodo, del 

testo unico di cui al decreto legislativo n. 297 del 1994, una votazione non inferiore a sei decimi in 

ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo 

l'ordinamento vigente. La valutazione finale degli apprendimenti e del comportamento dell'alunno è 

riferita a ciascun anno scolastico. (art. 4 co. 5 DPR n. 122/2009). 

 

Criteri di non ammissione alla classe successiva 

La decisione del Consiglio di classe di non ammettere lo/a studente/studentessa alla classe successiva, 

lungi dall’avere carattere sanzionatorio, si effettua piuttosto con l’intento di consentirgli il recupero ed il 

raggiungimento completi degli obiettivi dell’indirizzo di studio nei tempi a lui/a lei necessari.  

Sulla base dei criteri adottati dal Collegio dei Docenti, la non ammissione alla classe successiva si 

determina in presenza dei seguenti parametri: 

• presenza di 4 insufficienze gravi o 6 mediocrità; 

• presenza di 5 insufficienze, di cui una grave; 

• sarà sospeso il giudizio per gli studenti che avranno riportato insufficienze in sole 3 discipline; 

• frequenza inferiore a tre quarti dell’orario annuale personalizzato (DPR 122/2009, art. 14 co. 7); 

• voto di condotta inferiore ai sei decimi (DPR 122/2009, art. 4 co. 5). 

Il provvedimento di non ammissione sarà motivato da un giudizio il più possibile articolato ed 

esaustivo. 

 

Criteri di sospensione del giudizio, modalità di recupero di carenze e debiti formativi 

Nello scrutinio finale il consiglio di classe sospende il giudizio degli alunni che non hanno conseguito la 

sufficienza in una o più discipline, senza riportare immediatamente un giudizio di non promozione. A 

conclusione dello scrutinio, l'esito relativo a tutte le discipline è comunicato alle famiglie.  

A conclusione degli interventi didattici programmati per il recupero delle carenze rilevate, il consiglio di 

classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, previo accertamento del recupero delle carenze 





 
formative da effettuarsi entro la fine del medesimo anno scolastico e comunque non oltre la data di inizio 

delle lezioni dell'anno scolastico successivo, procede alla verifica dei risultati conseguiti dall'alunno e alla 

formulazione del giudizio finale che, in caso di esito positivo, comporta l'ammissione alla frequenza della 

classe successiva e l'attribuzione del credito scolastico (DPR 122/2009, art. 4 co. 6). 

L’ammissione dell’allievo alla classe successiva, in presenza di debito formativo con conseguente 

sospensione del giudizio e suo rinvio allo scrutinio finale di settembre, è subordinata alla possibilità da 

parte dello stesso allievo di raggiungere gli obiettivi didattici non conseguiti nel corso dell’anno. 

Il numero max dei debiti assegnabili è pari a tre. 

Per quanto concerne le modalità di recupero dei debiti formativi, si decide di prevedere: 

• una prova scritta e una orale per le discipline che prevedono la prova scritta; 

• una prova scritta, orale e pratica per le discipline che le prevedono; 

• una prova orale/pratica nelle altre discipline; 

da effettuarsi nell’ultima settimana di agosto. 

I consigli di classe, a fronte di casi caratterizzati da elementi di particolare problematicità, potranno 

derogare dai suddetti parametri, dandone adeguata motivazione in sede di verbalizzazione delle operazioni 

di scrutinio. 

Gli studenti per i quali il consiglio di classe dispone la sospensione del giudizio sono tenuti a partecipare 

ai corsi di recupero a meno che i genitori dichiarino di non avvalersi, optando per il recupero individuale, 

fermo restando l’obbligo per gli studenti con giudizio sospeso di sottoporsi alle verifiche.   

 

Ammissione all’Esame di Stato conclusivo del II ciclo di istruzione 

(D. Lgs. 62/2017, art. 13, come modificato dalla L. 1 ottobre 2024, n. 150) 

L'ammissione all'esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal consiglio di classe, presieduto 

dal dirigente scolastico o da suo delegato. È ammesso all'esame di Stato, salvo quanto previsto dall'articolo 

4, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998 n. 249, la studentessa o lo 

studente in possesso dei seguenti requisiti: 

1) frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fermo restando quanto previsto 

dall'articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica del 22 giugno 2009, n. 122; 

2) partecipazione, durante l’ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall’INVALSI, volte a verificare 

i livelli di apprendimento conseguiti nelle discipline oggetto di rilevazione di cui all'articolo 19; 

3) svolgimento delle attività di PCTO (ex alternanza scuola-lavoro) secondo quanto previsto dall’indirizzo 

di studio nel secondo biennio e nell’ultimo anno di corso. Nel caso di candidati che, a seguito di esame di 

idoneità, siano ammessi al penultimo o all'ultimo anno di corso, le tipologie e i criteri di riconoscimento 

delle attività di PCTO necessarie per l'ammissione all'esame di Stato sono definiti con il decreto di cui 

all'articolo 14, comma 3, ultimo periodo; 

4) votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 

l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore 

a sei decimi. Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, il consiglio di classe 

assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di 

colloquio dell'esame conclusivo del secondo ciclo. La definizione della tematica oggetto dell’elaborato 

viene effettuata dal consiglio di classe nel corso dello scrutinio finale; l’assegnazione dell’elaborato ed 

eventuali altre indicazioni ritenute utili, anche in relazione a tempi e modalità di consegna, vengono 



 
comunicate al candidato entro il giorno successivo a quello in cui ha avuto luogo lo scrutinio stesso, 

tramite comunicazione nell’area riservata del registro elettronico, cui accede il singolo studente con le 

proprie credenziali. 

Nel caso di valutazione del comportamento inferiore a sei decimi, il consiglio di classe delibera la 

non ammissione all'esame di Stato conclusivo del percorso di studi.  

Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, il consiglio 

di classe può deliberare, con adeguata motivazione, l'ammissione all'esame conclusivo del secondo 

ciclo. Nella relativa deliberazione, il voto dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne e gli alunni 

che si sono avvalsi dell'insegnamento della religione cattolica, è espresso secondo quanto previsto dal 

punto 2.7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751; il voto espresso dal 

docente per le attività alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se 

determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 

 

Criteri per l’attribuzione del credito scolastico 

In coerenza con il Decreto Legislativo 13.04.2017, n. 62 (art. 15, come modificato dalla L. 1 ottobre 2024, 

n. 150) si riporta quanto segue: il credito scolastico viene attribuito nel triennio e concorre a determinare 

la votazione complessiva dell’esame di Stato. 

Il credito scolastico: 

• deve essere attribuito a tutti gli studenti ammessi a frequentare la classe successiva; 

• è attribuito in relazione alla media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale; 

• è individuato nell’ambito delle bande di oscillazione indicate nelle tabelle ministeriali (allegato A D.Lgs. 

62/2017). 

Media dei voti 
Fasce di credito 

 III ANNO 

Fasce di credito 

 IV ANNO 

Fasce di credito  

V ANNO 

M < 6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 

In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato 

nel secondo biennio e nell'ultimo anno fino ad un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo 

anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Partecipano al consiglio tutti i docenti che 

svolgono attività e insegnamenti per tutte le studentesse e tutti gli studenti o per gruppi degli stessi, 

compresi gli insegnanti di religione cattolica e per le attività alternative alla religione cattolica, 

limitatamente agli studenti che si avvalgono di questi insegnamenti. 

Il D. Lgs. 62/2017, lo stesso che ha modificato l’esame di Stato per il secondo ciclo, ha abrogato le norme 

sui crediti formativi.  

Il collegio dei Docenti dell’IIS “E. Fermi” di Sarno, nel PTOF, delibera di tenere in considerazione, oltre 

la media dei voti, anche:  

• l’assiduità della frequenza scolastica; 



 
• le competenze degli studenti comunque maturate. Di conseguenza, le qualificate esperienze 

extrascolastiche degli studenti (vedi requisiti indicati sotto) saranno prese in considerazione ai fini 

dell’attribuzione scolastico dai consigli di classe. 

I criteri di attribuzione del credito sono di seguito riportati: 

a) con una media superiore a X.5 si attribuisce il massimo della banda di oscillazione agli alunni con un 

voto di comportamento pari o superiore a nove decimi; 

b) con una media uguale di X.5 si attribuisce il massimo della banda di oscillazione agli alunni con un 

voto di comportamento pari o superiore a nove decimi e in presenza almeno due dei requisiti che verranno 

di seguito indicati; 

c) con una media minore di X.5 si attribuisce il punteggio massimo agli alunni con un voto di 

comportamento pari o superiore a nove decimi e in presenza di almeno tre dei requisiti che verranno di 

seguito indicati: 

A. numero di assenze non superiori a 100 ore; 

B. esperienze di lavoro debitamente documentate con l’indicazione dell’ente a cui sono stati versati 

i contributi; 

C. tirocini formativi/stage in aziende, a titolo gratuito, accompagnate dalla lettera di valutazione del 

titolare; 

D. tirocini formativi/professionalizzanti all’estero per mobilità internazionale debitamente 

documentati; 

E. attestati e titoli di studio che certifichino competenze aggiuntive e/o complementari al corso di 

studio: ICDL, Corsi di lingua straniera, Certificati di Enti accreditati; 

F. attestati di corsi musicali, coreutici, teatrali pluriennali presso Conservatori o Accademie con 

risultati positivi;   

G. esperienze di volontariato continuative, di durata almeno trimestrale. 

H. attività sportiva a livello agonistico; 

I. vincitori di concorsi/gare attinenti al corso di studio o in ambito artistico o culturale; 

Tutte le certificazioni rilasciate da enti, imprese ed associazioni dovranno essere redatte su carta intestata 

e firmate dal legale rappresentante o suo delegato. 

Il consiglio di classe prenderà in considerazione le qualificate esperienze extrascolastiche ai fini 

dell’attribuzione del credito scolastico (insieme agli altri criteri adottati) solo se coerenti con i contenuti 

tematici del corso e se effettivamente rilevanti ai fini del completamento del profilo formativo dello 

studente. 

Quanto consegnato ai coordinatori verrà messo a disposizione dei Consigli di classe di maggio, in modo 

che ogni docente possa prendere visione in tempo utile delle competenze maturate dagli studenti al di 

fuori della scuola. 

Rimane inteso che la partecipazione ai progetti PTOF, PON, PNRR a livello individuale e le attività di 

PCTO vengono valutate all’interno delle discipline e del comportamento. 

 

Gli alunni delle classi terze, quarte e quinte sono invitati a consegnare entro il 6 giugno ai coordinatori 

di classe la documentazione e gli attestati dei requisiti (Lettere B – I) per l’assegnazione del punteggio 

massimo nella banda di oscillazione del credito con voto di comportamento pari a 9. 



 
La documentazione – che sarà allegata al fascicolo dello studente - deve riferirsi all’a.s. in corso e deve 

consistere in un’attestazione proveniente dagli enti, associazioni, istituzioni presso i quali lo studente o la 

studentessa ha maturato le relative competenze certificate.   

 

VALIDITA' DELL'ANNO SCOLASTICO 

Ai fini della validità dell’anno scolastico per la valutazione degli alunni, i consigli di classe faranno 

riferimento al DPR 122/2009, alla CM n. 20 del 4/3/2011 e a quanto deliberato dal Collegio dei Docenti 

nel corrente anno scolastico. 

Si procederà a scrutinare solo gli studenti che non hanno superato la soglia di assenze consentita e quelli 

che, pur avendola superata, usufruiranno delle deroghe motivatamente deliberate dal Collegio dei docenti. 

Sono conteggiate le assenze fino al 06 giugno 2025. 

Nel caso di non ammissione allo scrutinio finale per superato numero di assenze, non si procederà alla 

trascrizione dei voti e sul tabellone sarà riportata la sola dicitura “non scrutinato”. 

Per la comunicazione alle famiglie in merito alla sospensione del giudizio finale, il consiglio di classe 

compilerà il modello predisposto, indicando in modo puntuale le carenze riscontrate che lo studente dovrà 

colmare. 

La scuola renderà successivamente noto il calendario delle attività di recupero che si terranno nei mesi 

di giugno e luglio ed i tempi delle relative verifiche finali, previste per la fine del mese di agosto. 

 

N. B. Qualora i genitori ritenessero di non avvalersi dei corsi di recupero organizzati dalla scuola, 

fermo restando l’obbligo per lo studente di sottoporsi alle verifiche finali per l’ammissione alla classe 

successiva, dovranno comunicarlo ritirando presso la segreteria didattica l’apposita scheda, che andrà 

comunque restituita entro il 18 giugno 2025, al fine di consentire alla scuola l’organizzazione dei suddetti 

corsi. 

 

Gli esiti degli scrutini con la sola indicazione, per ogni studente, della dicitura “ammesso” e “non 

ammesso” (alla classe successiva o all’Esame di Stato), ivi compresi i crediti scolastici attribuiti (per le 

classi terze, quarte e quinte), sono pubblicati, distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area 

documentale riservata del registro elettronico, cui accedono tutti gli studenti della classe di riferimento. I 

voti in decimi riferiti alle singole discipline sono riportati, oltre che nel documento di valutazione, anche 

nell’area riservata del registro elettronico cui può accedere il singolo studente mediante le proprie 

credenziali personali. 

I risultati degli scrutini e le ammissioni alla classe successiva/Esame di Stato saranno comunicati secondo 

il seguente calendario: 

• martedì 13 giugno: classi quinte.  

• lunedì 16 giugno: classi dalla prima alla quarta. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                             Carmela CONCILIO 

 
(Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i.  

e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.) 
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